
Venezia 
Una «porta» 
contro 
le maree 
• • VBNUIA Ventidue anni 
dopo la drammatica «acqua 
alta»cheli4 novembre 1966 
cauta-danni enormi a Vene-
ili, proponendo il problema 
di ut» urgente salvaguardia 
della etiti lagunare al mondo 
Intera, le parole, I dibattiti gli 
studi cominciano a diventare 
qualcosa di concreto In uni 
fabbrica di Stall iere* stai» 
ultimai», inftlll) là co»wuzran» 
del primo esemplare di quelle 
•jwrf f che «itdranijo a chiu
der» all'occorrena le bocche 
di porto per proteggere Vene 
il* dalle maree T tecnici lo 
hanno chiamalo «Mose» -
modulo sperimentale elettro
meccanico * e questa defini
zione. spiega gli che non ti 
tr«ta,d.TlaBAt«lQla definitiva, 
mi dì unà^rta di prototipo 
che nel primi giorni al novem
bre nr» calalo In acqua nel 
canale di Treponl per lare un* 
urte di prove su) materiali, 
sulle concisioni di lavoro, sul
la, tenuta Nei progettare II 
•Mota/i) consonio «Veneti* 
nuova*, cui tono aiate affidai* 
la opere di salvaguardia dille 
marte neh ambilo della leggi 
spedala per Ventila, ha ri-

graduili!* richiesi» dallo S a-
to, fjJojutoservlrà per vaiu-
tare Impatto e! possibili risulta
li dì un. Intervento in un am
biente delicato quel è la lagu
na di Veneti» ^ 

Domani riapre la fabbrica di Cengio 
nonostante il no del consiglio regionale 
Esposto alla magistratura dei Comuni 
della Val Bormida, avvelenata dai rifiuti 

Il Piemonte si ribella 
«L'Acna è una bomba» 

L'Acna di Cengio riapre domani tra le polemiche, 
gli esposti alla magistratura ed il dissenso della 

legione fteponte che non ha sottoscritto la deci
sione del governo. I sindacati liguri dicono the In 
caso di nuovi incidenti ed inquinamenti chiedereb
bero per primi di sospendere l'attiviti produttiva. 
Giovedì I dirigenti Acna compariranno in giudizio 
per vlolazionidella legge Merli. 
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51 TORINO L'Aeri* di Cen. 
o rlipre in uno scenario In

quietante alle proteste, alle 
polemiche, alle manlleatailo-
ni annunciale, si aggiunge un 
delicato conflitto iiiìtuziona-
leJ,*ecordo (Innate venerdì 
delicato conflitto ìiiìtuziona-
le Uecordo firmale venerdì 
a Roma da governo, azienda, àifc 
latti sottoscritto dalli Regione 

•Il ed organizza-
"•' "loto n 

Piemonte Ed ora ci si chied* 
che valore può avere un «Ho 
rifiutato da una delle parti in 
cauta, la Regione nel Cui terri
torio defluiscono I veleni spri
gionali dalli fabbrica del 
gruppo Montedlson,eh* ti 
trova nell'alta vali* Bormida 
In territorio ligure 

Esoosti contro la riapertura 

tono gli itati inoltrati alla ma-

Stiratura ordinari» ed alla 
otte dei Conti da sindaci del

la vali* Bormida, La decisione 
di non fumar* l'accordo e 
chiedere che venga prolunga
ta la chiusura cautelativa del-
I Acna e stata presa giovedì 
dal consiglio regionale pie
montese con rara compattez
za hanno dissentito solo I re
pubblicani, ma nel voto uno 
dei tra consiglieri del Fri si è 
pronunciata come gli altri par
titi 

Non ti può firmare un do
cumento, è stato detto nel di
battito de| consiglio plemon 
tea*, eh* » praticamente il 
programma di Interventi pre-
disposti dal dirigenti Acna-
Montedlson, la cui imltendl-
billta è provala da alcune gra
vi rivelazioni latte In aula Nel 

campioni d'acqua prelevati a 
valle dello stabilimento alla fi 
ne di agosto (quando cioè la 
fabbrica era inattiva da alcune 
settimane) sono «tate trovate 
concentrazioni di azoto am
moniacale (ino « 40 vtftte I li
miti ammessi dalla legge Mer
li Intanto giovedì i dirigenti 
Acna compariranno davanti al 
pretore di Cairo Monlenotte 
per rispondere di precedenti 
violazioni della legge Merli 

Il fatto più allarmante però 
è un altro Per decenni i rifiuti 
tossici dell'Acna ton stati in
terrati accanto alla fabbnea 
Nel sottosuolo c e ora un 
enorme deposito (milioni di 
metri cubi) di 80 sostanze or
ganiche alcune cancerogene 
come le «rimine aromatiche 
L'Acna sostiene che uno stra
lodi marni Impermeabile Im

pedisce che questo gigante
sco -cocktail- di veleni inquini 
le falde acquifere ma nessu
no lo ha mai verificato 

Il rischio costituito dal vele
ni interrati permarrebbe an
che te la fabbrica fosse chiu
sa Alcuni tecnici dicono ad
dirittura che il modo migliore 
per neutralizzare gradualmen
te Il deposito è riconvertire la 
fabbrica a lavorazioni •pulito 
Ecco perche gli Messi espo
nenti più ragionevoli del co
mitato di agitazione della valle 
Bormida non chiedono la 
chiusura definitiva dell'Acna 

Ed anche i sindacati com
prendono che per difendere i 
insti di lavoro all'Acna va af
frontato il problema ecologi 
co «Abbiamo Iniziato - ha di 
chiarato II segretario ligure del 
Chimici Cgil, Spagnoletti - il 

confronto con l'Acna tulle 
modalità di napertura, che 
dev essere graduate, antepo
nendo la salvaguardia della si
curezza e dell ambiente inter
no ed estemo agli interest! 
della produzione Se si verifi
casse qualsiasi ritardo nel pia
no di nsanarnento o qualsiasi 
incidente dovuto ad imperni* 
della direzione Operativa del
lo stabilimento, saremmo noi 
come organizzazioni sindacali 
a chiederne la chiusura il ca
so Acna non è finito, ma inizia 
ora una fase sperimentale per 
dimostrare che attraverso II 
negoziato è possibile porre 
sotto controllo l'impatto am
bientale di un'industria chimi
ca* I sindacati saranno pre
senti giovedì al processo di 
Cairo contro i dirigenti Acna 
per testimoniare la ipro soli
darietà agli abitanti della valle 
Bormida 

Secondo il «piano» 4el governo dovrebbe sostare in rada per alcuni giorni in attesa dei lavori nel porto 
Si allarga il fronte «antinavi», 1 presidenti'di Toscana ed Emilia nominati commissari 

La Karin B. coi sud veleni al largo di 
La Karin B. ti avvicina a Livorno. È questione di 
Or* l'arrivo è previsto per stamattina. Stando al 
•plano Ruffolo» la prima delle «navi del veleni» 
dovrebbe sostare in rada per alcuni giorni, in atte-

dìhania di divieto d'attracco. Ma Intanto vengono 
nominati I commissari per l'«0pera||one Karm»-

trtì»"me, oll<jl»Vw*18rJ f W I V t e *'"* v 
BWrWMA U Karin B sì avvi- quello dell Emilia Romagna 
' • ' " " ' I - . - » J . ouerzonl II primosiartmeon 

trattore, della fase di Ispezio
ne, controllo, trasporto del fu
sti (che, come * noto, «perdo-
ho» materiale pericoloso) e 
messa In sicurezza In impianti 
temporanei di stoccaggio, 
mentre il secondo dirigerà la 
parte delle operazioni relativa 
all'individuazione delle aree 
di stoccaggio, travolto, ri-
condizionamento e smalti
mento del rifluii 

Proprio Ieri e entralo in vi
gore || decreto de Presidente 
del Consiglio che Individua si
ti, modalità di stoccaggio ed 
«eliminazione- dei rlliml tossi
ci delle «navi del veleni» Pi 
3uest* cinque, certe Indicate 

al testo* delle prossime non 
ufficiali (par* alano dieci-do
dici) con destinazione Italia 

Al frante dei -no. ai carghi 
carichi di rifiuti tossici si ag-

mattina ftnche sei» Capitan*-
rie di porto nega di avere 
Islftiilonl In merito) Standoti 
-piano Rullolo- dovrebbe so. 
stare.ln rada alcuni giorni pet 
corStinijre I necessari lavori 
nelDorto. E mentre II citta ri-
fluidi nuovo compatta li pri
ma delle cinque «navi del »*• 
leni, le moduliti di «carico « 
smilllminto d» que»te prime 
2 800 tonnellata di rifiuti tono 
stile definite in un* riunione 
ti* residente del Consiglio, 
ministri all'Ambleni» ad ali* 
PRtWorti^vile e rapprese». 
tan» delie Regioni Emilia-Ro
magna «Totctna 

Con dui ordinanza tono 
stili'nominali •commissari ad 
tela» per I* operazioni relall. 
v* • « • Kirlnl presidenti dalli 
Regione Toscana Birtollnl e 

giungono quello del «Indaco 
di Genova, Cesare Cempart, 
che - lo ha telegrafato a De 
MIX «non vuole uh bis della 
•Zanóobla.. «del sindaco di 

» » # 

aaswm 
varea% invece n* narraste 
cha.tnal con)* in questi mesi 
ci sia nata un» grand* produ
zione di leggi in materia di 
ambiente «Slamo intervenuti 
prontllhente - ha dello » «, 
visto che in Italia I porti non 
mancino, riusciremo anche « 
fare approdare le navi dei ve
leni» 

Gli-Amici della terra» pole
mizzano con atlanti «i «anno 
opponendo all'attracco delle 
famigerate navi «Vogliamo af
fondare le navi dei veleni?», 
chiede provocatoriamente 
Mario Signorino, che definì 
se* Irresponsabile il compor
tamento di amministratori e d| 
minoranze ambientaliste 

Intanto c'è chi si preparati 
•business dei rifiuti» Paracl!* 
domani venga firmato un ac
cordo, per gestir* I' •«rnergen-
za veleni» il «patio» vedrebbe 
assieme Montedlson, Eni e 
-Lombardia Risorse», un pool 
di colossi specializzati del set-

Uuomo li ingerisce con il cibo 

^--lipretmMllerr» 

JjOtìft.. 
C*Wi* Per quesM) loro 
come olii ItoianU, lubrir 
utalzz*u,«rjrob*bltrrien! 

tra le sostanze più In-
juldl trasparenti e oleo-

compostl molto arabili * 
-"—reno *d 800 gradi 

- JMgall soprattutto 
«ndnarama, 'Sottostati 

ancora, coma additivi dagli 
anticrittogamici I loro effetti tossici sonodovuti alla capacità di 
accumularli negli arganjaml viventi Attraverso la catena^ali-
mentir* giungono fino all'uomo, provocando la malattia di 
Yusho, uni forma di cloracne eh* induce grandi sofferenze 
Inoltre i Pcb fono classificati come probabili agenti canceroge
ni. In opportune condizioni possono portare alla formazione di 

Tra le sostanze presenti in gran quantità sulle navi spiccano 1 
cloruri aromatici, Allo stato non si conosce la loro esalta com
posizione possono esser* suddivisi Ih due sottoclassi la prima 
formata da liquidi non infiammabili e Incolori, con basso punto 
di ebollizione « Una discreta volatilità, la seconda di liquidi 
lacrimogeni e Irritanti dallo sgradevole odore Usati talvolta 
come Insetticidi sia gli uni che gli altri attaccano il sistema 
nervato, alterano il sangue ed hanno effetti mutageni e cance
rogeni Un terzo gruppo di composti particolarmente pericolosi 
é quello degli organofosforici Moderni pesticidi con azione 
insetticida e acaricida solubili in acqua e per nulla stabili in 
ambiente biologico, queste sostanze vengono rapidamente me
tabolizzate dagli animali e dall'uomo Attaccano il sistema ner
voso degli insetti provocandone la morte per asfissia Questa 
classe è molto ampia alcuni sono liquidi molto volatili altri 
sono solidi poco solubili in acqua Anche sull'uomo che li 
assorbe o II Inala, hanno effetti moderatamente, ma talvolta 
altamente, lessici attaccandone il sistema nervoso centrale e le 
connessioni periferiche tra nervi e muscoli 

Poco è possibile dire sulle altre tostante presenti sulle navi, 
non essendo ancor* nota la lord composizione Tutte appaiono 
sostanze altamente inquinanti e potenzialmente tossiche 

KARIN B. 
2 8301 (carico totale lordo) 

60% residui di vernici 
20% resine fenoliche semifluide 
20% fanghi di lavanderìa, contenitori di pesti
cidi organofosforici fanghi di decapaggio e 
fanghi di depurazione 

DEEPSEA CARRIER 
2 5001 (canco totale lordo) 
40% code di distillazione organoclorurate 
20% residui di verniciatura con solventi nitrici 
8% rottami contaminati da Pcb 
8% fanghi inorganici 
7% fanghi organocloruraU 
5% resine aromatiche 

12% fanghi di decapaggio e fanghi fenoli» 

Disegno di legge di Galloni 

La «nnaturità» 
cambierà così 

Domani la maggior parte degli studenti italiani ritor
na sui banchi di scuola, Ad accoglierli un clima 
rovente, innescato dalla sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione e dalla proposta di Galloni 
di finanziare le scuole private. Il disegno di legge del 
ministro per la riforma dell'esame di maturità. Una 
proposta di Pei, Pri, Pr, Sinistra indipendente e Verdi 
per la regolamentazione delle materie facoltative. 

tensione nello scalo toscano 

Il sindaco: «Quella nave 
non deve attraccare qui» 

PAOLO MALVENTI 
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eRf,«l«Jascrivendo In e 

I LIVORNO Una nuova p«-
' i la Old delicata nella 

"" i tossico no-
. . „ . _ . . „.do In quest* 
orna Livorno li sindaco Ito. 
berlo Benvenuti, dopo aver 
valutilo nel merito quanto 

nuli ha scritto Uni lettera al 
ministro Ruffolo se nel termi 
ne di «mess* m sicurezza» del
le marci non li Intenda In el-
lettì uno stoccaggio delle stes
se, sebbene breve, all'Interno 

vs nitfvFche fiWIl PJWJO 
Vorno conte scalo del a 
B. manterrà in piedi I ordi
nanza che vieta alla nave di 
attraccare ne) po'» p comun-

TimteicSs 
livornese si.(rana dì una posi
zione meditata discussa a 
lungo con 1 componenti della 
gluma municipale che Ieri, fi
no a tarda notte ha esaminalo 
la vicenda. Nel metodo II sin
daco continua a rilevare nel
l'atteggiamento del governo 
una .«orlatura democratica», 
perche se e vero che ci trovia
mo davanti a una emergenza, 
questi a si risolve con II con
corso di tutto II Parlamento e 
non a suort di decreti emaniti 
In base ad un alito decreto, 
Che lo Stesso Parlamento 
Ignori 
cito di alcune operazioni cne 
dovrebbero svolgerai ali inter
no del porto livornese SI vuo
le capir*, e per questo Benve

nuti Li«he a Livorno sono pos 
sibili sólo I* operazioni di at
tracco, scarico,* trasporto dei 
rlllutllnaree Idonee allo stac 
cagglo lontane dalle zone 
abitate Resta II problema dei 
fusti eventualmente danneg
giati che possono essere ri 
confezionati in aree portuali 
appositamente attrezzate ma 
sofe quelli» 

Ceno non «fuggono al sin
daco (enovlt*.jdìquesto de
creto, frutto della mobilitazio
ne Cittadina, ma le garanzie 
restano Insufficienti di fronte 
al rischi che possono correre 1 
lavoratori, Il territorio e i citta
dini Il «Indaco sa bene che la 
sua ordinanza vale poco di 
fronte ad un decreto governa
tivo, ma ciononostante agirà 
di conseguenza, rispetto alle 
sue competenze che sono 
quelle delia tutela della salute 
delia popolazione Una posi 
zione responsabile che non 
ha niente a che vedere con -la 

gestione sciagurata- avuta dal 
governo in tutta questa vicen 
da. Anche sulla questione del 
controllo dell'intera fate di 
scarico, il sindaco ha-voluto 
dintinguere tra le compiente 
del controllo, che «ono pro
prie dellejstituzlon! democra-
ilche * delle forze sociali, e le 
responsabilità di chi deve ge
stire ques a operazione 

Anche il Pei, per hocia dei 
segretario provinciale Sergio 
Lindi, sostiene che la partila 
non «chiù» «Vi sono novità, 
ma sono insufficienti Occorre 
certezza nei tempi e nelle pro
cedure per I esclusivo utilizzo 
del porto come transito delle 
merci e la certezza dei siti di 
stoccaggio e smaltimento 
Chiederemo la modifica del 
decreto La novità politica è 
che là nostra posizione ha 
aperto Uni questione naziona
le Noi chiediamo che di iron
ie alle incertezze e alle Im
provvisazioni del governo la 
popolazione livornese sosten
ga le ragioni della città-

Un fatto è certo la nave sta 
arrivando, i lavoratori non la 
scaricheranno senza le dovu
te garanzie e il sindaco della 
citta «ietterà in atto tulli gli 
strumenti legittimi In suo pos 
sesso perche questa vicenda 
non abbia un finale pasticcia
to 

La Regione Emilia-Romagna sull'emergenza rifiuti 

Guerzoni: «Ruffolo non ci convince 
Chiediamo garanzie e fondi» 
Sulla nave dei veleni la «Karin B • l'Emilia Roma
gna vuol saperne di più e chiede garanzie Ieri, il 
presidente della giunta regionale Luciano Guer-
zoni e l'assessore all'ambiente Giuseppe Gavioli, 
reduci da un confronto «teso» con il governo, 
hanno ricosciuto che con il decreto Ruffolo si è 
fatto un passo in avanti, ma restano ancora molti 
«punti oscuri» da chiarire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA La partita non 
è per nulla chiusa E pur vero 
come ha fatto notare Gavioli 
che "per due mesi il governo 
ha agito alla chetichella, sca
valcando le amministrazioni 
locali e tenendo In allarme la 
pubblica opinione, mentre 
oggi «eccita li confronto» ma 
ci sono 10000 tonnellate di 
veleni che vagano per I mari e 
gli Interrogativi aperti sono 
ancora molti «La preoccupa 
zione - ha detto Ouerzonl - è 
quindi giustificata II decreto 
va cambiato, vanno previste 
precise garanzie e un piano fi
nanziarlo. 

La Karin B e in rotta per 
Livorno e nel porto toscano il 
carico di veleni sarà -trattato 
e reso trasportabile» Poi 

prenderà la strada dell Emilia 
Ecco un «buco nero» la 

mentalo da Guerzonì »Ci n-
sulta che vi siano anche rifiuti 
già classificati e se cosi è per
che debbono andare ad 
esempio a Modena quando si 
è visto che non mancano I 
candidati a riceverli?» Ma 
non e lutto «Dove saranno 
classificati gli altri rifiuti'» 

L Emilia Romagna non 
manca di esperienza a questo 
campo Ogni anno In regione 
si producono 300 000 tonnel
late di rifiuti nocivi ben 
80 000 tonnellate di scorie del 
comparto della ceramica di 
Sassuolo sono state trasporta
te trattate e smaltite «con 
mezzi adeguati e con li mim
mo impatto» Ma la «vaghez 

za» del decreto Ruffolo non 
da certezza su questo fronte 
E neppure sull'altro, cioè sui* 
I arrivo della terza nave nige
riana con 1500 2000tonnella 
te di terra inquinata nella sti 
va, che il governo intende 
spedire a Ravenna 

«Ci è stato detto - hanno os 
servato Guerzonì e Gavioii • 
che si tratta di materia non in 
fiammabile e non esplodente 
Ma vogliamo le prove voglia 
mo conoscere esattamente te 
carattenstiche del tanco» 

Il presidente della Regione 
ha latto notare che il faticoso 
confronto con il governo ha 
allontanato il pencolo di ve
dere arrivare la Karin B e altre 
navi con canco sconosciuto a 
Ravenna e il cui porto viene 
giudicato dal governo «ade 
guato per I attracco di navi 
recanti rifiuti meglio noti sotto 
il profilo delle composizioni e 
più idonei dal punto di vista 
del condizionamento o della 
classificazione rispetto alle 
prime due navi provenienti 
dalla Nigeria» Ma gli ammini 
sciatori della Regione non si 
accontentano «Che vuol dire 
attracco? La nave arnvera per 
poi nparlire? il carico sarà sti 

vaio a Ravenna7 Se il governo 
insiste dovrà pnma decidere 
la destinazione del canco, il 
luogo di smaltimento. 

La situazione è dunque più 
che mai in movimento e la Re
gione e intenzionata ad anda
re fino in fondo, anche costi
tuendosi parte civile contro 
chi ha messo in moto il «com 
mercio» di veleni Per domani 
sono in programma due «suro 
mil» Emilia Romagna e To 
scana faranno il punto sul val
zer dei veleni, a Ravenna si 
riuniranno congiuntamente il 
consiglio comunale e quello 
provinciale E in Romagna gli 
umon sono bollenti in una 
lettera a Guerzonì (che sarà 
presente alla seduta) il sinda 
co di Ravenna Dragoni (Pei) e 
il presidente della Provincia 
Mingozzi (Pn) ricordano «1 as 
soluta contrarietà della popò 
lezione e degli enti locali al 
I attracco di navi porta rifiuti e 
al successivo stoccaggio di 
scorie tossiche in banchine, 

Riazzali e aree ravennati 
on siamo tra quelli che nten-

gono tutto sommato, accetta
bile I arrivo a Ravenna di una 
terza nave in cambio del «di
rottamento» delle altre due» 

i t a ROMA Scuola e univer
sità privata in concorrenza 
con quelle pubbliche, per 
stare al passo con I tempi e 
soddisfare le richieste del 
mercato L'idea che Giovan
ni Agnelli ha illustrato ve
nerdì a Bologna e piaciuta 
anche al portavoce della se
greteria socialista, Ugo N i 
ni, che pure solo l'altro 
giorno aveva criticato Gal
loni sul finanziamenti «(«tali 
alle private Non a caso 
questa opposizione era sta
ta definita «tattica» dal sena
tore comunista Chiarente in 
un'intervista rilasciata all'U
nita Queste polemiche di
ventano sempre più pres
santi e inquietano molto II 
mondo della scuola che do
mani napre in gran parte 
delle regioni italiane 

Alla vigilia il ministro del
l'Interno ha emanato dispo
sizioni affinchè ti adottino 
misure di prevenzione anti
droga davanti alle scuole 11 
ministra della Pubblica 
Istruzione, invece, si è pre
sentato venerdì all'esecuti
vo con II disegno di riforma 
degli esami di maturità sot
to Ti braccio undici articoli 
che appesantiranno il cari
co di studio degli studenti 
(di Cui SI vuole valutare il 
rendimento nell'intéro ci
clo di studi) ma che taran 
no risparmiare alle1 e l i s e 
dello Stato circa 17 miliardi 
all'anno Vediamo 

Saranno ammessi agli 
esami gli studenti di cui si è 
valutata positivamente il 
curriculum scolastico del
l'ultimo triennio e che 
avranno superato il collo
quio preliminare su tutte le 
materie studiate durante 
l'anno Questa provasi «vol
geri a giugno 

L'esame di maturità - che 
la legge stabilisce deve co
stituire un momento di 
orientamento e raccordo 
con t sistemi esterni alla 
scuola secondaria, mercato 
e università - consisterà in 
un colloquio generale e tre 
prove scritte un tema o 
un'analisi critica di un testo, 
per accertare le capaciti 
espressive, un compito in 

Pubblicità 
Occulta, no: 
protesta 
al «Corsera» 
•ta MILANO Ci nuovo acque 
agitate nel gruppo Rizzoli-
Corriere della Sera per un ca
so di contaminazione tra In
formazione e pubblicità, che 
ha provocato la protesta del 
comitato di redazione dei 
Corsero Protagonista della vi
cenda il supplemento settima
nale del quotidiano, 7, diretto 
da Paolo Pietroni II numero 
posto in vendita ieri presenta 
in apertura 12 pagine di pub
blicità acquistate e utilizzate 
da una azienda che produce 
arredamenti in plastica Ma 
più avanti e «ancora una vol
ta» - come denuncia II comi
tato di redazione - uno spazio 
nservato ali Informazione e 
stato utilizzato, sotto la veste 
di commento giornalistico, a 
sostegno della campagna 
pubblicitaria in sostanza, si 
tratterebbe della 13» pagina 
dell inserto pubblicitario ca
muffata però da normale arti 
colo di giornale II comitato di 
redazione ha Invitato «1 colle
glli a una più attenta vigilan
za!» e ha sollecitato l'interven
to dell Ordine del giornalisti e 
della Federazione della stam
pa a tutela della rigorosa di
stinzione tra informazione e 
pubblicità 

una delle materie discipli
nari caratterizzanti il corsa 
di studio, una prova di ca
rattere interdisciplinare sul
le materie dell'ultimo anno. 
I maturandi saranno giudi
cati da una commissione 
composta a metà da meni» 
bri esterni « come il preti» 
dente - nominati dal mini
stro. La valutazione'tari 
espressa In sessantesimi 

L'articolo 7, che definisce 
la commissione esaminatri
ce, affronta anche il capito
lo costi dimenandosi le in
dennità d'esame dei mem
bri estemi, e avendo trasfor
mato le indennità per gli In
terni In forfait/ il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
fissato in circa 17 i miliardi 
che ogni anno «i potranno 
rispartniam con questa ri
forma. 

Il di«*«no di legge stabili
sce anche il prolungimenlo 
degli studi del magistrale e 
dei liceo artistico 

Ora la proposta di Gallo
ni, che recepisce parte del
le Indicazioni che in questi 
anni sono arrivate dal mon
d o della scuola, del peda
gogisti e degli esperti, aoyri 
essere discussa ne) Consi
glio dei ministri e poi arriva
re in Parlamento 
' At Senato «stata presen

tata uria proposta di legge 
per la regolamentazione 
delle materie facoltative, re» 
liglone cattolica compresa, 
da Rei, Pri, Pr, Sinistra indi
pendente, Dp e Verdi. Il 
progetto si compone di 
quattro articoli Tra l'altro ai 
stabilisce che la materia fa
coltativa deve avere una 
collocazione che non Inter' 
rompa l'orano destinato a 
quelle obbligatorie 

Con l'inizio dell anno 
scolastico I Cobas sono di 
nuovo al lavoro Da ieri è in 
corso a Roma un seminario 
sul -progetto scuola». Du
rante i lavori * stato ribadito 
che ì Cobas non molleran 
no l'attenzione sul problemi 

Suotidiani - appplicaalone 
«t contratto compreso - e 

che apriranno un «errato 
confronto con tutte le Ione 
sociali e politiche disponibi
li hltL 

130 all'ora 
Bilancio 
della prima 
settimana 
«X ROMA Velocità nuova
mente ndotte per gli oltre sei 
milioni di veicoli in movimen
to per II week-end di metà set
tembre, ultimo pnma dell'ad
dio all'iota legale» con la 
mezzanotte tra venerdì e sa
bato - fermi restando i 90 
km/h massimi sulle strade - si 
e tornati ai 110 sulle autostra
de che hanno carattenzzatq la 
lunga estate calda Dalla mez
zanotte di oggi si potrà torna
re ad una andatura sino a 130 
km/h 

Questo intanto 11 bilancio 
del ministero dell Interno del
la pnma settimana di applica 
zione dei 130, da lunedi 12 a 
venerdì 16 settembre compre
so incidenti registrati 2 449 
(contro 2 522 nello stessa pe
riodo del 1987), persone de
cedute 79 (102), persone feri
te 1.810 à 035), IncidenH 
con coinvolgimento di mezzi 
pesanti 294 (218) infrazioni 
accertate 85 000 (81 994), di 
cui 3 600 per superamento 
del limiti di velocità (2 429) 
proposte revisioni patemi 134 
(99) Al posti di frontiera è 
stata completata - a quanto 
nsulta -1 Installazione dei car
telli con i «doppi» limiti, se
condo il calendario previsto 
dal decreto interministeriale 
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